
Atti Parlamentari -1- Senato della Repubblica 

LEGISLATURA II - 1953-56 -DISEGNI DJ LEGGE E: RELAZIONI - DOCUMENTI 

(N. 1468) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
••• 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal .1\'Iinistro di Grazia e Giustizia 

(lYIORO) 

NELLA SEDUTA DEL 26 APRILE 1956 

Norme relative ai ricorsi pe.r Cassnzione in materia civile notificati anteriormente 
al 1° gennaio 1949. 

ONOREVOLI SENATORI. - Con legge 1·2 no­
vembre 1949, n. 860, venne disposto che i ri·· 
corsi per Cassazione in materia civile, notifi­
cati anteriormente al 1° luglio 1945 e non di­
,scus·s;i al.la data ·d:i entrata in vi~gore di tale 
legge, si dovevano considerare abbandonati se, 
entro il termine di -sei m•esi dalla notificazione 
di re1golare diffida alle pa:rti e ai patroni costi­
tuit], non fosse stata presentata apposita istan­
za per la fissazione dell'udienza. 

Questa disposizione eccezionale di . carattere 
transitorio, che era dettata dall'esigenza di 
evitare l'accumularsi di un rilevante nume.ro 
di r.icorsi (n. 535) che· le parti e i relativi pa­
t·roni non si curavano di coltivare, dim·ostrando 
con il loro comportamento di non avere inte­
resse alla definizione del merito, trovava . i 
suoi preC'edenti in analoghi provvedimenti 
adottati, in occas.ione della unificazione · della 
Gorte suprema, pe.r i ricorsi ·pendenti davanti 
alle Corti regionali soppresse (regio decreto 
24 marz-o 19·23, n. 602, articolo 76 e regio de­
creto 7 ottobre 19·23, n. 2089, articolo 1). 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

.Si deve, però, rilevare che anche successiva­
mente alla data del l o luglio 1945 - termine 
p.res·o in considerazione dalla legge· 12 novem­
·bre 1949, n. 860 - nonostante la cessazione 
delle ostilità e i!l progressivo ritorno alla nor­
malità nello svolgimento della vita sociale, si 
è venuta ancora una voJta determinando nel 
funzionamento della Corte di cassaz.ione una 
situazione anormale, consistente nella .. penden­
za di un considerevole numero di r icorsi no­
tificati anteriorme.nte ·al l o gennaio 1949 -
che sono precisamente in numero di 1023 -
per i ·quali deve ritenersi insussistente l'inte­
resse delle parti ad ottenere una pronunci a 
della Corte. 

Questa situaz.ione trova la sua ·spiegazione 
per molti di tali -ricorsi neLla circostanza che, 
vertendo i medesimi in materia di locazione 
o in materia agraria, le parti, ottenuto, a suo 
tempo, il provvedimento di sospensione della 
decisione emessa dai giudici di merito, hanno 
dimostrato di avere conseguito lo scopo, co~ 

si•cchè la mancata coltivazione di ·ricorso cor~ 
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risponde, appunto, a~l venir meno all'interesse 
alla definizione del merito. 

Si deve anche notare che per ehminare parte 
dei ricorsi di antica data risulta essere stata 
adottata la procedura ingiuntiva pre~scritta dal­
l'ultimo comma dell'articolo 38 de.l1le diStposi­
zioni di attuazione del Codice di procedura 
civile; ma per tal via non solo si è ag~gravata 

la 1nole di lavoro dell€ Cancellerie, che devono 
attendere al ~i:à ponderoso svolgimento dei 
norma~li servizi, ma si è creata, altresì, una si­
tuazione di vivo disagio e disappunto nei pa­
troni che non avevano ritenuto di dorver ri­
spondere aglli inviti della GancelleTia per l'in­
tegrazione dei depositi per sp·ese di cancelleria 
e dei valori bollati, in quanto la definizione del 
rilcorso non corrispondeva più all'interesse 
delle partii .. 

Oceorre al riguando tener presenti i f01rti 
a.ume:nti nel ·frattem.po av.uti.si nelle tasse di 
bollo: infatti il valore della carta bo1lata da 
lire 80 fino al magwi1o 1948 (.decreto legislativo 
10 a~pri!le 1948, n. 375), fu elevato a litre 115 
fmo al 811 luglio 195:3 (decreto presidenziale 
25 giugno 1953, n. 492), e su.ccessivamente a 
lire 400. 

Al fine di ovviare ai segnalati inconvenienti, 
ed in particolar modo per impedi1re che la 
suprema Corte, 1nentre il nuunero delle· pen­
denze è in continuo aumen.to, sia costr.etta a 
svolge.re un'attività infrutt1uosa, qua1l'è quella 
di decisione di r:Lcorsi per i quali nessuna delle 
parti ha interesse ad una .pronuncia, il disegno 
di legge, che si sottopone al vostro esame, sta­
bilisce, con una disposizione eccezionale e tran­
sitoria analoga a quella dettata dalla legge 

n. 860 del 1949, che i ritcorsi per Cassazione 
111 materia civile, notirftcati ·ante:riorme.nte al 
1° gennaio 1949 e non disoussi alla data di 
entrata in vigore· della le:gge stessa, si consi­
derano abbandonati se, entro il termine di sei 
mesi dalla notiJfi.ca di regolare diffida ad opera 
dE1lla Cancelleria competente alle· parti e c~,i 

patroni costituiti, non venga presentata ap­
po.Siilba istanza per la fissazione dell'udienza; 
inoltre vie:ne disposto, con una norma che non 
·trova ri>scontro nella legge n. 860 del 1949, 
che contemporaneamente all'istanz,a, si debba 
provvedere a1la integraz1i,one de:i detpositi per 
spe3e e valori bollati. 

Q·uest' ultima dispo.Sii'z,ione è srtata inclusa 
nel disegno di legge in esame per evitare che 
-come l'esperienza insegna essere avvenuto in 
seguito all'emanazione della precedente legge 
- venga presentata istanza di fissazione della 
udienz.a a~l solo scopo di impedire la dichiara­
zione dii, estinzione del pro.cesso, senza proce­
dere alla integrazione dei :depositi per spese 
e per valori boUati. 

In definitiva da una p.arte il lungo l.as.so di 
te:tTitpo trasGo:r;so daUa notifica del nkorso e le 
garanzie stabilite dall'articolo unico in ordine 
alle modalità preliminari rispetto alla dichiara­
zione di estinz·}one del processo dànno sicuro 
affidame,nto ohe tale dichiarazione s.eg1uirà sol­
tanto per quei ricorsi, in m1dine ai quali l'in­
ter.esse delle parti alla decisione è venuto 
meno; mentre d'altra parte la disdplina dallo 
stesso dettata si uniforn1a nella sua artico­
lazione ad un sisten1a in passato già collau­
da t o dall'·e:s'P'erienL:·.a, chè ne ha dimostra t o i 
favore·vol1i rifless.i pratioi. 
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Art?:colo unico. 

I ricorsi per cassazione in materia civile, 
nobfka-ti anteriormente al 1° gennaio 1949 e 
non dis·cussi a1lla data dell'entrata in vigo·r e 
deHa presente legge, si cons,ideTano abbando­
nati se, entro il termine di sei mesi dalla no­
t ificazione di r egolare d iffida dalla cancelle­
ria competente alle parti e ai patroni colsti­
t Uii•t i, non venga presentata Gttpp.osita istanza 
per la fissaz.ione dell'udienza e, contempo·rra­
nea·mente all'istanza, provve:duto alla integra­
zio-ne dei deposit i peT spese e valnri bollati . 

Il cancelliere delle sezioni unirte o del,la se­
zione semplice, oui la causa è stata assegnata, 
annota i:n calce all'istanza la data deHa pre­
sentaZJione. Il .primo Presidente, o il Presi­
dente della Sezione, provvede a norm,a del-

l'articolo 377 del Codice di procedura civile. 
Non è ne·cessar:io r innovare l'istanza se la di­
scussione è r inviata. 

Se l' i,s.tanz.a non è presentata nel termine 
stabilito, o i depositi non sono integrati nello 
stesso t ermine, la Corte ·di oa:ssazione pro­
nunzia a norma degli arti·coli 375 del Codice 
di procedura ciVlile e 138 delle di.~posiz ioni dì 
at tuazione e transitorie, ap:provate con regio 
decreto 18 dicembre 1941, n. 1368. 

L'ordinanza, e'stesa in carta non bollata, di­
.chi,ara !'·estinzione del processo d i CaJss·az,ione 
·per abbandono del ri.corso e condanna il r i­
corr.ente alla ;perdita del :deposito con la com­
pensazione d elle spese. 

Qualora alla dat a d'entrata in vigore della 
·presente legge si1a già stat a fiss·ata l'udienza 
per la discussione .del r icor.so no.tifkato ante-· 
riormente al P gennaio 1949, la Oorte di cas­
sazione d~chiara est into il proces•so a nomna 
del t erzo comrma del presente ar bicolo, se al­
meno . una delle parti non si presen ti 1per chie­
dere che il r icorso sia discusso, 




